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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

; . . / 

Tesseramento: 10 giornate speciali 
'Ieneettre m mito I tmptjt&hMtm tJM+teH la tessera dèi PCI per II Itti. 
Mantra caaHmra N lavare di •eaeeremento fatta -te organizzazioni «••""• preparando le 
nuove diaci gleritote di recintamente nasate ielle Direzione (IH gennaio). Inizia-
Hva venoone laanalata da molta Federerienl, comprese qvalla dal Mezzogiorno colpita 
dal latratala, Sene stati rati noti I dati definitivi, provincia por provincia, dal tasso-
ramente a dalla •oHeacrlzIene tv»; dati che nessun altre partita In Italia pubblica. 
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UN MESE DAL TERREMOTO 

il pericolo 
le due 

Sono Nadia Ponti è Vincenzo Guagliardo 
- ; 7 — " — : • " ' y_. • " — — - • — • . . . . . • • - : , . . . . . • • : • • . . . , ' , , . ! . • • , ; •„ ' ." . ; ." ' — ~ 

Presi a Torino 2 capi 

. . ' . X -

armati con amano 
ancora 

La cattura domenica in un bar di periferia - La donna è accusa
ta di ben otto assassinii, tra cui quello del giornalista Casalegno 
Forse satino dev'è tenuto prigioniero il giudice Giovanili D'Urso 

•-. -.'.-,• v. ut- . . : • ' . : ( • ' • ' ) » • • ; • « • 
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TEORA — Nella piazza centrala del paasa una superstite dal tarromoto, senza più casa, ha raccolto la sua cosa 

Un mese dopo. Se fossi a Roma o 
a MUano forse sarei convinto che il~ 
terremoto è già passato, anche se 
restano i morti, i feriti, le macerie, 
i lutti. Forse, penserei che le 19£5 
di domenica 23 novembre 1980 sono 
già storia. È' quello che vogliono far 
crederci. Vogliono archiviare come ° 
storia passata il-mgrido di sdegno» 
di Pertihi; le immagini Tv che han
no .documentato ,* tutti fli italiani 
Ueriminale-^ftàT^^à^H, soccórsi; i . 
titoli. -a novi còlerne the Ivamo • 
urlato (purtròppo invano) Vinutue,: 
angoscia dei,sepolti vivi. 

Se'fossi a Roma o à Milano — In 
questa anti-vipUia di Natale — /or
se sarei convinto anch'io che questi 
napoletani esagerano; che il peggio ._ 
è ormai passato, che si tratta solo ' 
di ricostruire, evitando — semmai — 
un nuovo Belice. -

• Ma Vemergenza -—invece — non 
i. finita. Il terremoto continua, anzi • 
forse solo oggi — un mese dopo —.r 
rivela fino in fondo U suo volto. '•. 

Sabrina Civaie, 2 mesi, una piceo-. ; 
la di Capocasale, uno dei rioni più.. 
poveri e degradati di Nocera Infe

riore, è. morta ' domenica in una 
tenda. • -

Mario Augiani, 54 anni, falegna-
'. me, è finito assiderato in una ba
racca di Atripalda. 

\h-A Napoli'oltre cento strade (e tra 
queste molte delle principali) sono 
chiuse al traffico. 

La città — dopo u crollo dell'ospi
zio dei. poveri — i .di nuovo scon-
viltà. Nessuno J pia sicuro di nien-
te SÌ busto a vtetuo mucosa, se soia 
«*• iisiRaasjv--corfV'par IPI oornaoto. 
Ci paura dèlie vibrazioni- Si dorme 
qiiàsi vestiti. Si ha paura a restare. 
Si ha paura ad andarsene. 

NeU'Irprnia, ih Basilicata, nel
l'Alto^ Sèle ancora c'è chi aspetta di 
recuperare i suoi morti, mentre V 
inverno arriva su • baraccopoli im
provvisate, dove certo non potranno 
restare i pvk deboli, i vecchi, i bam
bini - - ••- '•' '-•: ••-" • --••"• ••"' •-•"' 

.^Eppure c'è chi ha già uno •slo
gan» per spiegare tutto questo. Ce 

: chi è convinto che quanto accade è 
solo la somma di due disgrazie: il 
terremoto, appunto, e il Mezzogiorno. 
E che il Mezzogiorno i—infondo — 

la disgrazia pia grave, con questa 
gente — si scrive— metà camorri
sta, metà rassegnata che, perciò, me
rita il peggiore destino. 

Ecco, allora, U tentativo di isola
re U « pòpolo dei terremotati » come 
un •caso patologico»; una imma
gine dell'Italia arretrata, coi. suoi 
paesi-presepe sulle montagne • e il 
Far West nelle città detta pianura, 
dovi si spùre al di là e al di aqpra 
òellateQJje. •:-••.-.•'••••.'" „; 
r Ma è w*l7 Ripartienw & fatti* 
dal terremoto: un evènto terribile, 
che ha investito due regioni, con 
oltre 6 milioni di abitanti, su un 
territorio che è' l'undicesima parte 
dell'intero Paese. Tremila — stando 
alle cifre ufficiali — i morti; 10.000 
i feriti. Ma fi anche chi continua a 
parlare di SMO morti e 15.000 feriti. 
In quest'arca 8 Comuni sono stati 
rasi completamente al suolo. Distrut
ti al 100 per cento, come si dice. 
Altri 11 sono distrutti solo al 70 

Rocco Di Blasi 
• i iZ-

[ Dal nostro inviato . 
AVELLINO - Nel salone di 
un albergo cittadino, presi
diato da un. folto gruppo di 
sindaci, amministratori e pic
coli notabili venuti per chie
dere, reclamare, portare a 
casa un impegno o una pro
messa del « lorp padrino», la 
direzione regionale detta DC, 
presente Piccoli, ha tenuto 
la sua seconda riunione do- ' 
pò l'arroventato round com
battuto a Salerno ' alcuni 
giorni fa. Quattro le ore di 
discussione, due le questio
ni emerse. 

La prima riguarda ' Zam-
berlettL La DC campana. 

: quella avellinése soprattutto, 
non si scaglia più a testa 
bassa contro il commissario 
di governo ma punta ad as
sediarlo. condizionarlo, vani
ficarne il potere. ET una par
tita che si va facendo sem
pre più rischiosa perché as
somma sia i timori per la 
conseguenze che certi prov
vedimenti di Zamberktti po
trebbero avere sul sistema di 
potere de, sia fl conflitto tra 
le correnti- Da qui le può-

Campania: ora la De 
parla di accorili 
per remeraenza 

Riunita la direzione regionale de con Pic
coli - Chiesto che Zamberlefti lasci Napoli 

zecchìature contro Zamlxfr-
letti. lanciate in presenza dei 
giornalisti dopo la discussio
ne unciale. < Se -resta a Na
ppa — ha detto acidamente 
De Mita — il ccnanissarìo 
rischia di identifloare quella 
città col terremoto, se inve
ce si sposta da queste partì 
avrà meno tempo per le in
terviste e più agio di pen
sare a provvedimenti per le 
zone disastrate ». - Insomma, 
Zamberletti dovrebbe occu
parsi solo dèlie zone inter
ne, dove i de ritengono di 
avere maggiori possibilità di 
imbrigliarlo. 

TA seconda - questione 
è che la DC lancia 

.la proposta di un confronto 
immediato con tutti i partiti 
democratici per un program
ma di ricostruzione e di svi
luppo. n senso di questa 
proposta è stato cosi deli
neato dallo stesso Piccoli: 
«La DC non è insensibile 

. a tutte le voci, come quella 
del sindaco di Napoli. Il 
confronto con il PCI deve 
avvenire sui contenuti con
creti nelle sedi Istituzionali. 

. a cominciare dalla riunione 
(che si tiene stamane • ndr) 
del Consiglio regionale». Lo 
stesso segretario detta DC 
aveva parlato, nel corso del
la riunione, detta necessità 
di una sospensione deQ'an-

(Segue irr penultima) 

ìtagomsmo politico • di ana 
• correspcDsabilizzazione di 
••. tutte le forze politiche per 
• l'emergenza derivata dal tar-
; remoto.'--'';-'-'—• _ 

Dal cane> ano, fl segreta-
• rio regionale Qemente ha 
spiegato che questo confron-

'tp può giungere fino «Ha 
r costituzione di governi uni-
! tari, anche con i comunisti. 
a Napoli e alla Regione. Il 
sen. De VHo. basista, ha 

i indicato come punto di rife
rimento del confronto ejael-

'lo che ha chiamato il «né}-
; stro progetto di svilnpoo» 
; dette zone 
1 fascia costiera e 
, tana. Di che ai tratta? 
• tanto fl documento non ap

partiene alla DC, ma è il 
: frutto di una discussione a 
x cui vennero gli apportf"; pfù 
j diversi Ne nacquero propa-

Anfonio Zollo 
; (Segue in penultima) 

! OOOI ALLA REOrOf» 
' SETTE MtOroSTE_CO-

MUNISTE PER I SOC-
; CORSI E LA RtCOSTRU-
! ZIONE A PAO. 4. 

Si aggrappano 
al memoriale 

^difensori 
diMarco 

Donai 
Dei cinque omicidi non si parla - La 
tesi è che il e vero partito armato » è 
proprio quello dei terroristi pentiti 

Dal nostro inviato 
PARIGI — L'avvocato Henri 
Leclerc, che difenderà Marco 
Donat Cattin di fronte alla 
Chambre d'Accusation. . non 
vuol fare anticipazioni. Ieri 
pomeriggio si è recato in 
Tribunale a ritirare l'incarta
mento intestato al suo cliente 
ed entro oggi spera di otte-
•nere.il primo colloquio.-Solò, 
allora, ~ méttendo, :à - fruttò' Vi ' 
considerevole "esperienza ipa> 

• turata con altri latitanti ita
liani ••—••" Bellavita, '•• Pipernò, 
Pace — deciderà la linea di 

: Q^esa^ ;t_ - • - • . • ' •- ••••.'•: '-••••••*• t-

Nessuno tuttavia ha fin 
d'ora dubbi sugli argoménti 
che verranno usati per cerca
re di tenere il figlio dell'ex 
vicesegretario della DC il più 
lontano possibile dai magi-. 
strati italiani. Li ha anticipati 
in : qualche modo lo stesso 
Marco Donat Cattin nel 
e memoriale » ' diffuso sabato 
attraverso le pagine di Libe
ration. Lui nulla ha mai avu

to a che fare con II terrori
smo — escluso ovviamente 
qualche sporadico rapporto 
con uno «spazio politico, ta
lora armato» chiamato Pri
ma Linea — e di nulla può 
essere imputato ae non di u-, 
na generica adesione politica 
ad un «progetto di : sovver» 
alone sociale».:>Noo solo: se 
oggi <ddjll M•-trova-> A attesta 
'«piacevole " «ItàiSìòhe, tìò ̂  1 

armatoi 
alla sua. decisione di àeponé 
le armi (che, per altro, stan
do alla prima parte della sua 
versione, mai avrebbe preso. 
vai a capire).•••• ; . ^ 
i Gli uhici terroristî  insom

ma, ' sarebbero 'proprio 'quei' 
« pentiti » che oggi lo accusa
no ; per vendetta. In odio ' al' 
suo pacifismo.ed al. «nome 
importante » che porta. Un 
unico complotto, dunque, e 

' ; -Massimo Cavallini 
(Segue m penultima) -

Nadia Perni Vincenza GuagHarde 

Dal nostro inviato 
TORINO — Un'altra, grossa mazzata per le « Brigate rosse»: 
sono stati catturati a Torino Nadia Ponti e Vincenzô  Gua
gliardo,' 1» due capi detta «eotonna veneta» dell'organizza
zione eversiva. L'axreato è avvemtto: verso la dodici vdi dome
nica scorsa in un bar di cono Brescia X$, una; strada peri
ferica <iena borgata Aurora. L'ùptiattaw è stata condotta a 
termine dagli :ueaatoi dalk D^to-e del nucleo speciale dei 
ctfabizdert ^annimcto «iridale detrarreste è stoto dato nel 
tarab f ò h > a r ^ dai iea%istn»ti toq»eo^-à*rurficso aW qoe, 

tayt, nei locale, onre sa. fre.terronscL ei aareooe aiacn- arerà 
gente. Nadia Ponti e Viixxnao GoagUardo erano seduti ad 
uno .stesso Uvolo. L'alo» ara; tti eptodi, vicino afla porta 
deL bar. Nadia Pònti (fl eoo nome di' battaglia è Marte) aveva 
con sé: una bomba a -mano e un* -rivoltella. Guagliardo era in 
possesso di una; pistola con fl colpo in cannai Nessuno ^ei 
due ha 'péro fatto in tempo ad usare Je? armi I due brigatisti 
avevano appena ordinato .fi caffè1 quando ,gH agenti gli sono 
saltati addosso. JnrninhimTWìdoli. Cè^stata mia breve' crottut-
tazione, durata- pochi*MaxtfL Tanto ,è :bastato»j^,- p ^ dare 
modo al terzo, che non aveva- destato particolari sospetti, di 
squagliarsela. Nétta fuga, gli sarebbe sdraiata dalle spalle 
,unargiacca. che è. stato zàocotta daî poliziottL Poco Aipo la 

(Segwe in penultima) Ibio PaoluccI 

Da ottobre 
a Natale 
impennata 
dei prezzi 
(e nell'81 

sarà peggio) 
ROMA -̂ - II pranzo di Natale 
costerà U 25 per cento in più 

* dell'anno scorso. ' Ma non sì 
tratta di una parentesi, di 
un'eccezione. L'aumento dei 
prezzi da ottobre a dicembre 
ha avuto una impennata ec
cezionale. A MUano, ieri, si 
è concluso un rilevamento: 
+ 1,37%: in dicembre. Ma la 
t corsa » iniziala a ottóbre, si 
prolungherà — dicono gli 
esperti — dopo le • vacanze, 
anche • in conseguenza delle 
misure economiche del gover
no. I prodotti alimentati, che 
l'anno scorso e nel primo se? 
mostre di quest'anno, non 
avevano contribuito * troppo » 
a far créscere l'inflazione, a 
ottóbre sono' aumentati del 
16,5 per cento.- Visto 3 peso 
che hanno • sull'inflazione le 
prospettive déU'81 saranno 
ancora peggiori. Sempre ieri, 
una nota dell'I SCO segnala
va che U 1980 si chiude « con 
notevoli. tensioni in fatto di 
prezzi » e che le iniziative 
economiche del governo € so
no destinate a ripercuotersi. 
direttamente o di riflesso, sul 
livello dei prezzi*. > 

Ma guardiamo dentro ta 
borra della spesa. Fino e set
tembre, U settore, alimentare 
è stato € tenuto m basto» 
da timori di flessione della 
domanda, e anche da un an
damento stagionale estivo non' 
buone (tipico il caso dette be
vande, 8 etri consuino . quo 
sfanne:, i diminuito, anche, 
pvobcWlinente, per le condì-
zlóni^cltmatkhe; la birra tut-
iatk\ + salto c% prezzOi net 
primo semestre, del 18%). Ad 
ottobre, i prezzi hanno rico
minciato ad € impennarsi»: 
pasta, pane (intorno al 5% 
m pia nel secondo semestre), 
zucchero (deU'll* m più di 
quest'anno, U 6% i successi
vo al mese di grugno), latte 
e latticini (per questi ultimi* 
un motivò o V auro concorro
no agli aumenti: quelli nariih 
noli per diminuzione dell'of. 

Nadia Tarantini ' 
,. (Segua in penultima) -

Clamorosa sentenza dèi Tribunale: la truffa non r/è sfata 

-scan 1 ; 1 
x--j-. Per i magistrati il efatto non sussiste» - Cosa aunbia per il giudizio sportivo? 

Nella Confindustria in difficoltà la linea del presidente 
— 1 — - - - - — — ^ — ^ ^ ^ ^ _ ^ — ^ ^ — » 

E entrato in crisi Tasse Merloni-DC 
La Confindasiria non navi

ga in acque tranquille; il do
po Carli ai presenta pia diffi
cile del previsto. Perché? L* 
attuale presidente Merloni, 
«l'imprenditore vera», il rap
presentante di quella e terza 
Italia » emergente non era 
fone la eoi adone richiesta 
da un'ampia parte della ba
se confindustriale? 

TJ aenso della «svolta» ri
spetto alla preridensa di Car
li, operata da Merloni qnaa» 
do asaaaae la direzione detta 
Confìndoatrìa poi essere aia-
tatisaaie nello slogan che ce

stirai il cardine dd ano pro-
giautma elettoralet. « iTaaaa 

a ionia si problemi éeWim-
presof». Ora, eie che seaa-
bra in erìsi i proprio enei 
programma. 

Par ampiamente connotata 
— o forse pia precisamente 
sanila eoa diffUtnca dalia 
massa degli imprenditori -
là Coealndaatria di Carli avo-
va cercato in ornatene anodo 
di misnrarsi eoa la crisi po
lìtica del Paese, la nata fase 
complessa, segnaU dairawi-
tiaani del 

mie, del Partito toro—irta 
atta soglia del •everae. Carli 
aveva aeetto, in sottana*, di 
«farò polìtica» in prima 
persene, di non far satire al 
capitalismo privato la gestio
ne al nn « passaggio » eom-

' plesso della storia del Paese. 
E ora? Dee fatti hanno ao-

staamalmeate messo in dif
ficolti la presidenaa di Mer
loni. La vicenda della Fiat 
e la crisi politica e morale 
delle classi dirigenti, in par
ticolare della DC, portilo al 
amalo Merloni e vicino. 

Dnrasse Io lenenaa Fiat, 

; la CoaaTinolnaarm non) ha so-
; steamto gii A aarili nella loro 
f contronoaaiva aavtanomocoJe. 
; Merloni non è aèeeo in cant-
! pò anaitnno paithi ano fa-
( scia coenàlease di nieeoU e 
• medi imprenditori non erano 
. disponibili a farai traachaaro 
;- in quella battaglia. In eeeea-
: do laogo, porcho la DC « il 
• governo, pteocc aneti por gii 
; effetti politici di ajneUo 

irò aeurtiseioao, e in 
« con gli Aanelli, fc 

VVVmHV^S^BVVurV _: W MnTasuVP 

; (Seguo in penultima) 
* " - A - • • • • • • • 

quando non si contìneìa daBa legge 
L SIGNOR Pier Gtorpto 
ManXeeozao, da Picea-

1. Ha inviato una lette
ra al nostro amico Oe> 

(come _rr 
hm fatto etl Owrno»; 
«Btoaglto aanolto», me et 
deve elire: «Blaeftm mm 
condannato*. Con mm mi
nore urbanità. Zucconi ri
sponde et ano eorrttpem 
dente che la formum enei 
dubbio si condanna* è de 

t da sa «perfido 
me», mentre « 
tatti 1 oodid del 
nel tfutMo ai 
muOQaO n*J*n eODCHUamomeVO 

e «a 

sotto». 

,2 Onesto sentto aV ffttre 

che 
materia te 
fera urna 
dottai dot 
m test et 

metta tutte 
4t Spm-

" e 
d an> 

soemmche «net ambOto 
si aseotos* ammette aetl 
amao^ojemjp' oj^sooas aatov ajs^auosomr^Bo/ " e W 

o anche, se non et' 
illecfto ù ett 
o di scorso scrufh) 
siete e §M pare che one
sto afa ceauwnttto a ast 
uomo pobbUeo? La 
dst raetone al eUn 
da) «fi CNorno», ma 

La RAI avrà le partite 

in tv: finisce 

compromesso 
ROtlA - Vedremo 1 < MunV 
dìasie». D braccio di ferro 
tra la Rai e Beriusconi si è 
riaolto atta Ane senza vincsto-
-ri-aé vmtL sebbene tutti i pro
tagonisti detta vkenda abbia
no dichiarato la loro seddiafa-
zioae ad accordo avvenuto. 
Forse, però, la più genuina 
Kridttfazkoe resta al ttfoeo 

etere eoi video agli aacvotri 
dalla «Capa 4» ora». 

In che andò? La Rai sra-
aaaetterà In dsreMa aa tatto fl 
letishnle tmikuate (a in eacto-
atra) le partite detta snnadra 
•iWarii (cheeeordarà il 1 gatv 
naaa cantra nfruguay), piò 

aeadnaidi-
(vjilÌBami»ajBtadlfl 

TV private, gli 
dei torneo 

di calcio: la 
la partile che non 

gli ammari d 

• •—• fc •&. 

inoltre, sta la Rai che la Tv 
di Beriusconi potranno tra
smettere to differita (vaie a 
dare, con riprese registrale) 
gh* inuailii di cui non noaaeg-
gono i diritti la' eaxinarva. La 
cafra catanalesaiva deèToeerer 
tiane verrà drvnm a metà tra 
reale leieviarvo pamhilea e 
«Caaaie S» (af parla di va 

gleajale fatorno ai m 
dottari). 

sfati ittuetrati isti < 
«Man 

. : 0.-COT. 
(Saguaj a pt îna 14) 
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